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PARTE IJFFICIALE

TORINO, 22 OTTOBRE 1868

Il N. 1506 della Raccolta t//pcíale delle Leggi e
& Decreti del Regno d'Italia contiene il seguente
Deereto:

VITTORIO EMANUELE 11

Per grazia di Dio e per volontà della Nazions
RE D' ITALIA

Vista la legge 0 luglio 1862, n. 680;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, indu-

stria e Commercio , di concerto con quello delle Fi-

nanze,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1. Per la esazione dello tasse indicate alla

lettera C dell'art. 31 della legge 0 luglio 1862, alla
imposizione delle quali le Camere di commercio o

d'arti siano state regolarmento autorizzate, è in fa-

coltà delle stesso di valersi dell'opera degli Esaltori
e Percettori Governativi.

Art. 2. Dovranno a tal line trasmettere i ruoli del
contribuenti accompagnati dall' estratto del bilancio

approvato agli Esattori per mezzo delle Direzioni
dei tributi, e prendere con le medesime gli oppor-
tuni concerti per determinare la quota proporzio-
Dale d' aggio da corrispondersi agli Esattori e

Perceltori anzidetti, non che le garontie necessario

per assicurare l'esattezza e la regolarità del servizio.
Art. 3. Le Camere dicommercio e d'artipotranno

anche valersi delfopera degli Esattori Comunali e

Provinciali, mediante i concerti necessari con le

Amministrazioni delle Provincie o dei Comuni, per

µnto o detto nell'articolo precedente.
Art. 4. Nei casi in cui giudicassero conveniente

di servirsi di Appaltatori o di Esattori privati, sarà
obbligo delle medesime di guarentirsi con le neces-

sarie cautele.

Art. 5. Qualunque sia il modo di esazione adot-

tato, i ruoli dei contribuenti saranno compilati a

cura dello Gamere e trasmessi agli Esattori dopo
essere stati resi esecutorii e pubblicati nelle solite

forme, e dopo che siano stati risoluti in via ammi-

nistrativa quei reclami che fossero insorti, e che le

Camere avessero trovato giusto di accogliere.
Art. G. La esazione sarà fatta in due o più rate.

Potrà eccezionalmente essere fatta in una sola rata
in questo anno 1863.

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del Si-
gillo dello Stato, sia inserto nella flaccolta ufficiale

delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia , man-

dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os-

servare.

Dato a Torino, ad ll 6 ottobre 1863,

VlTTORIO EhlANUELE.

APPENDICE

L'ONESTA

Romanzo

(Continuazione , vedi n. 108, 201, 202, 203, 205,
207, 108, 200 210, 211, 210, 218, 220, Sit ,

224, 237, 239, 2/s0, 245, 210, 241, 2/s8, 2/19 e

2t>0)
PAllTE SECONDA.

CAPffDLO VÍ. (seguilu)

· Narrommi Simone come, dopo una marcia fa-

ticosissima di sei giorni, arrivate al placer, non a-

vesse tardato a soffrire di tutto la più dolorose pr;-
vazioni. Ogni cosa v'era così cara ,

che per proca-
rarsi il cibo necessario al suo sostentamento , glj
conveniva spendere quasi tutto l'ero che nella gior-
nata riusciva a raccogliere. Nemmeno la seto non

poleva soddisfarsi, perché scarse pure le fonti
,
e

l'acqua pericolosissima a Lersi, come quella che fa-

cilissimamente poteva mandarvi addosso i lerribi-

lissimi frios. Dopo un giorno passato faticando sotto
un solo che cuoceva, Pt notte, ricoverati nelle tende

VITTORIO EMANUELE Il

Per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA
Visto il Decreto del 16 marzo 1862

, n. 503;
Sulla proposizione del Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
È approvata l'ordinanza pronunziata dal Prefetto

della Provincia di Basilicata addi 24 del mese di
settembre 1863, con la quale resta omologata la con-
ciliazione stabilita fra il Comune di Torsi e Gli oc-

cupatori di ettari 85, 56, 01 di terreni demaniali

posti nelle contrade denominale Valle delle C .e,

Pantoni e Conca d'Oro.
Il l\linistro anzidello è incaricato dell' esecuzione

del presente Decreto, che sarà registrato alla Corte
dei Conti.

Dato a Torino, addi 11 ottobre 1863.

VITTORIO EMANUELE.
MANU.

VITTORIO EMANUELE Il

Per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE Ð'ITALIA

Visto il Deereto del 16 marzo 1862 , n. 503 ;

Sulla proposizione del Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
È approvata l'ordinanza pronunziata dal Prefello

della Provincia di Calabria Ultra II addi 25 del mese
di settembre 1863, con la quale resta omologata la

transazione stabilita fra il Comune di Caraffa e gli
illegittimi possessori delle terre demaniali del me-
desimo Comune.

Il Ministro anzidetto è incaricato della esecuzione

del presente Decreto, che sarà registrato alla Corte

dei Conti.

Dato a Torino, addi 11 ottobre 1863.

VITTORIO EMANUELE.
MWNA.

VITTOIIIO EMANUELE Il

Per gra:ia di Dio e per volonte della Nazione
fŒ D' ITALIA

Visto il Decreto del 16 marzo 1862 , n. 503;
Sulla proposizione del Ministro Segretario di Stato

per l'Agricc3tura, Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È approvata l'ordinanza pronunziata dal Prefetto

della Provincia di Basilicata addi 20 del mese di

settembre 1863, con la quale resta omologala la con-
ciliazione stabilita fra il Comune di Boliita ed il si-

gnor Vincenzo Baltafarano, con la quale sono cen-

siti per l'annuo canone netto di L. 510 al medesimo

sig. Battafarano gli straici dei demani del cennato Co-

mune, esclusi dalla suddivisione in quote e deno-

minati Marina delle Vigne, Foreste, Costa del Salice,
comprendente anche le contrade Lilli, Castagnara e
Palombara e Massa dell'Orbo.
Il Ministro anzidetto ò incaricato dell' esecuzione

del presente Decreto, che sarà registrato alla Corte
dei Conti.

Dato a Torino, add\ 41 ottobre 1803.
VITT0lllO EMANUELE.

A1ANNA.

VITTORIO EMANITEI E ([

Per grazia de Dio e per rolontà della Natione
IIE D'ITALIA

Visto il Decreto del 16 marzo 1869, n. 503 :
Sulla proposizione <ksl Ministro Segretario di Stato

por l'Agricoltura, Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
È approvata l'ordinanza pronunziata dal Prefetto

della Provincia di Calabria Ultra II add) 25 del mese
di settembre 1863, con la quale resta omologata la

conciliazione stabilita fra il Comune di Albi ed il

sig. Luigi Corrado occupatore di un tratto di ter-
reno demaniale.
Il Ministro anzidetto ò incaricato dell' osecuzione

del presenteDecreto, clie sarà registrato alla Corte
dei Conti.

Dato a Torino, addl il ottobre 1863.
VITTOftl0 EMANUELE,

MANU.

VITTORIO EMANDELE II

Per grazia di Dio e per volontà della Nazíone
RE D'ITALIA

Viste il Decreto del 10 marzo 1862, n. 503;
Sulla proposizione del Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
È approvata l'ordinanza pronunziata dal Prefello

della Provincia di Calabria Ultra 11 add) 25 del mese
di settembre 1863, con la quale resta omologata la

transazione stabilita fra i Comuni di Andali e Cerva

ed i fratelli Carmine e Giuseppe Borelli occupatori
di una breve estensione di terreno del demanio de-
nominato Luceto.

Il Ministro anzidetto è incaricato dell' esecuzione

del presente Decreto, che sarà registrato alla Corte

dei Conti.
Dato a Torino, addl 11 ottobre 1863.

VITTORIO EMANUELE.

MANNA.

S. M. nelle udienze dell'u, s. settembre e corrente

ottobre, sulla proposta del Ministro per la Pubblica
Istruzione

Nomina
De Gasparis cav. prof. Annibale , senatore del flegno,
. assistente presso l'osservatorio astronomico di Napoli,

ad astronomo in secondo nello stesso Osservatorio;
Fergola prof. Emanuele , attualmente aluuno presso il
suddetto Osservatorio , ad assistente all'osservatorio
stesso;

Flaschi Tito, attualmente fl. di cancelliere per le due
sezioni di glurlsprudenza e di filosofia e filologia del-
l'Istituto di studi superiori in Firenze

, a segretarlo
presso le sezioni stesse;

11anfred1 dott. Nicolo, ad assistente per un triennio alla
clinica ocullstica nella 11 Università di Pavia;

Gipoletta Eugenio, a prof. titolare dl li.a cl. nel regio
ginnasio di S. Agostino alla Zecca in Napoli;

Campana prof. Carlo, titolare reggente di matematica
nel liceo ginnasiale di Teramo , ad incaricato della
aritmetica nell'Istituto stesso;

Parenti Onofrio, prof, nel liceo di Benevento, a profes-
sore titolare dl storia naturale nel regio liceo di
Spoleto;

Barsottini Geremia , rettore della casa Scolopica e del
liceo dl Pletrasanta, a rettore del II. Convitto Tolo-
mei in Siena;

Picchtoni cav. Gerolamo, prof. di letteratura greca nella
11. Università di Pavia , a preside e prof. di lettera-
tura greca nell'Accademia scientifico-letterarla di
l\Illano;

Ferrari Paolo, prof. di storia antica e moderna nella
II. Università di Pavia, a prof. della stessa cattedra
nell'Accademia scientifico-letteraria di Milano ;

Donavino Cristoforo, ora prof. di storia della filosofia e

di filosofia della storia nella II. Università di Pavia,
a prof. di storia della filosofia nell'Accademia scieu-
tifico-letterarla di Milano;

Ilossi Leopoldo , a distributore nella biblioteca della
fl. Università di Napoli;

Ferri cav. prof. Luigl, ispettore delle scuole classiche
per la parte scientifica presso questo Ministero, a
prof. di storia della filosofia nel it. Istituto di studi
superiori pratici o di perfezionamento in Firenze;

Camerini Eugenio, segretario reggente dell'Accademia
scientifico-letteraria in Milano, a segretario dell'Ae-
cademia stessa;

Ascoli cav. Graziadio Isaia, prof. di grammatica com-
parata e lingue orient3li nell'Accademia scientilleo-
letteraria di Milano, a prof. di linguistica nell'Acca-
demia stessa;

Nannarelli Fabio, pref. di letteratura italiana o di este-
tica nella suddetta Accademia, a prof. di letteratura
italiana nell'Accademia stessa ;

Villa cav. Francesco, prof. della scienza di contabilita
dello Stato nella suddetta Accademia, a prof. ordina-
rio della scienza di contabilltà Ivi ;

Barl a Pasquale
, direttore della scuola preparatoria

delle allievemaestre in Catanzaro, a direttoro o pro-
fessore di 3.a cl. nella scuola normale femminilo di
Catanzaro;

Gallo Vincenzo, ispettore del circondario di Cotrone,
a prof. di 3.a cl. nella scuola normale femminile di
Catanzaro ;

Labonia Francesco, ispettore del circondario di Vasto,
a prof. di 3.a cl. nella suddetta scuola normale;

De f.eo Felice, ispettore del circondario di S. Severo,
a direttore e prof. di 3.a el. nella scuola normale
femminile di Bari;

De Leonardis Ciuseppe, prof. di lingua Italiana, storia
e geografia nella scuola normale maschile di Bari,

o capannuccie, avviluppati nel zarape, non si po-
Leva dormire, come il corpo stanco avrebbe richie-

sto, perchè bisognava vegliare sull'oro raccolto, di
cui mille ladri cercavano impadronirsi durante il

vostro sonno, quando, credendosi più forti, non ri-
correvano apertamente alla violenza del delitto. Cia-
scuno dormiva colle sue armi approntale sotto mano;
di _quando in quando il silenzio della notte era tur-

bato da un'esplosione di revolver, dal grido di qual-
che scannato, dal rantolo di qualche moribondo. La
mattina il cadavere dell' assassinato era gittato in

qualche fossa ad esser pasto dei :opiloti (1): il suo
oro era sparito, e nessuno pensava più a quell' in-
felice.

« Ciò tutto non ostante, dicesami Simone , aver

egli potuto mettere in disparte ,
dell'oro raccolto ,

circa un migliaio d'oncie, equivalente press' a poco
ad ottanta mila franclii, quando le temule febbri lo

avevano assalito.
'

Ben sapendo, come la seconda, o
al più tardi la terza di esse, lo avrebbe inevitabil-

mente tratto a morte, corse da un tale ch'egli sa-
pova possedere del chinino e offri pagarglielo qua-

lunque prezzo volšsse per averne quanto hastasse.

Shorso duecento piastre (più di mille franchi) e fu

salvo : ma durante la sua assenza i rascadori ave-

vano saccheggiata la sua lenda ed involato il suo

oro, I rese ad abborrire quel malangarato sito con

tanta passione, con quanta prima aveva aspirato di

:1) Eccell di rapina clie si pascono di c:alaveri.

Venirci, e non desiderò nulla più che di partirsene.
Un convoglio che aveva colo condotti dei viveri
stava per ritornarsene. Egli determinò di associarsi
ad esso, e con quel poco oro che gli era venuto
fatto di raccogliere, in quei pochi giorni che ci era
tuttavia rimasto, colle stremale forze che gli aveva
lasciata la gagliardissima febbre sostenuta, erasi tor-

nato qual io lo vedevo; e , per campar la vita
,

comperato un picciol fondo di minute mercerie, si
era dato a farne il venditore ambulante. Soggiunse
poi che, quantunque tanta fosso stata la sua sfor-

tuna, non voleva che io avessi a restare senza com-

penso di sorta degli oggetti toltimi a quel modo, e
che m'avrebbe dato poco por volta quello che io

avessi stimato dover esso pagarmi in proposito ,

compatibilmente colle sue condizioni. E diffatti, ac-
cordatici in venti piastre , Simono me le venne pa-
gando a spizzico in poco meno che un anno.

« Era stata sin allora intenzione di me e del bravo

Cesare, il mio amico di color nero, che, appena
avremmo potuto aver radunata una scanna hastevole
a procurarci l'occorrento per una spedizione in cerca
dell'oro, saremmo partiti anche noi; ma il racconto
di Simone e l'esempio delle sue sfortuno ce no dis-
tolsero. Cessammo però dal troppo umilo e troppo
falicoso mestiere di facchino, e grazie a qualche
sparagno a cui furono un nlile rincalzo le poche piastre
datemi da Simone, avviammo anche noi un piccolo
spaccio di varii generi di derrate che, discretamente
fortunaio, ei diede modo di vivere meno disagian.

« Con Simone era cessata affatto la primitiva do-
mestichezza. Egli pareva sfuggirmi, ed io, benchè
gli avessi perdonale, sentivo un allontanamento per
esso che tutta aveva scancellata l'antica amicizia.

« Giudicando dalle apparenze, io credeva che il
suo commercio poco prosperasse e mvano sempre
egli si dibattesse contro la tirannia della miseria.
Sapevo che viveva solo in una catapecchia isolata,
sfuggendo piti che poteva la compagnia e la vista
degli uomini, como un misantropo, vivendo poco
meglio di un pezzente che si ciba degli avanzi rac-
cattati fra le immondezze per via.

« Parecchi anni trascorsero di questa fatta. En
giorno viene a cercar di ice nel mio fondaco un

ragazzo mandatomi da Simone a dirmi ch'egli è in
fin di vita, e che desidera vedermi prima di morire.

« Accorro. L'infelice giaceva sopra un fetido pa--
gliericcio, in un fetido stambugio, che parova proprio
la casa della miseria. Nel volto aveva gift tutta fim-
pronta della morte, e non gli restavano di vivo che
gli occhi irrequieli ed ansiosi.

« -- Ilai fatto bene ad alfrettarti, mi disse appena
gli foi allato. Fra un'ora verrit l'accesso al cervello
e la mia intelligenza sa ne partiril... forse per non
tornar più.... clin Eaccesso non finirli probabilmente
che colla mia vita. Ascoltami adimque, mentre au-

cora v'è lempo.
« \\lora mi confidò un suo allo segreto, ch'egli

tremava nel dirmi, che 10 tremai nellascollare. Na-
scoslo entro il su

,
sotto al 800 Strammazzo, t gli



a prof. della stessa cattedra nella scuola normale
femminile in Bari:

31acerella Gio. Battista, ispettore del circondarlo di

Brindisi, a professore di 3.a classe nella scuola nor-

- male femminile di Bari;
Rollè dottor AIIchele, professore di 2.a classenella scuola

normale d'Ancona, a direttore e professora della 2.a

classe nella scuola normale maschile di Bari;
Opti Francesco, ispettore del circondario -di Ver-

colli, a professore di 2.a classe nella scuola normale
suddetta;
Fallla.dottor Domenico, gik direttore della scuola pre-
paraterla d'allieve maestre' in Campobasso, a prof.
di S.a classe nella scuola normale maschtle di Barl;

Bellarosa Davide, ispettore del circondario di Pozzuoli,
a direttore e prof. di 3.a classe nella scuola nor-

male femminile di Gbieti;
Alaseetta canonico Domenico, direttore della scuola ma-

gistrale di Chieti, a prof. di :La classe id.:
Serafino Panfilo, ispettore di circondario in aspetta-
tiva, id. id.;

Vago canonico Cinscppe, locaricato dell'insegnamento
della religione e morale nella scuola normale ma-

schile di Napoli, a professore di 3.a classe per l'in-

segnamento di lingua e lettere Italiane nella scuola

morniale femminile di Napoli:
Contrada dottor Carlo, glá direttore della scuola pre-

paratoria d'allieve maestre in caserta, a professore
di 3.a classe per linsegnamento della Ilugua e delle

lettere italiana nella scuola normale maschile di

Napoll;
Schiavi Ulderico, direttoredella scuola di Gerolimini, in

aspettativa, a prof. di 3.a classenellascuola normale
maschile di Aquila;

Carlomagno costantino, ispettore del circondario di

Paola, a prof. di 3.a classe nella scµola normale di

cosenza;
De Rossi dottor Domenico, prof. di 3.a classe nella

scuola normale femminile di Brescia, a direttore e

prof. dl. 8.a classe nella scuola normale femminile

di Catania;
Varaldi Gian Carlo, prof. di 2.a classe nella scuola

normslamaschile di Reggio (Emilia!, a prof. di 2.a

classe nella scuola normale femminile di Catanta;

cagno dottore Benedetto, professore di 3.a classe nella
scuola normale maschile di Grema, a direttore e prof.
di 3.a classe nella scuola normale maschile di

Messina:
Pelleri sacerdote nemigio, direttore e prof. di 2.a classe
nella scuola normale di Sassari, a direttorc o prof.
nella scuola normale maschile di Crema.

Conocð a riposo in seguito a loro domanda

Deagostiot cav. prof. Vincenzo, preside del IIcco di

Vercelli;
Cortese Giuseppe, prof. di 3.a grammatica nelginnasio
di Genova;

Villa sacerdote Domenico, direttore spirituale ed inca-
ricato dell'aritmetica nel regio ginnasio di Veghera;

Oddonino Francesco, prof. della 3.a grammatica nel

glanaslo di Chieri;
artini smeerdote Carlo, id. d'Oneglia;

Damillano Maurizio, prof. di 5.a classe nel regio gin-
nasio d'Acquf;

Atonticaul sebastiano, impiegato alla contabilità del-.

l'UniversitA di .Palermo, ora in aspettatlya.

Elenco di disposizioni nel personale giudiziario fatte

con Debreti Reali delli 6, 13 e T¡ settembre 1863 :

.

6 settembre
Rossi dottor Filippo, giudice del mandamento sud di
Placenza, tramutato al mandamento di Borgonovo
(Piacenza) ;

Rossi dottor Carlo, id, di Borgonovo, Id. di lirescello
(Reggio) :

casalla dottor costantino, Id. di Rrcscello, Id. di Pia-
cenza Sud,

13 settembre.
3Icotra Pasquale, giudice del mand. di Ribera, dispen-

sato da ulteriore servizio.
27 settembre

Solales Pasquale, giudice mandamentale a Ries! (Galta-
n1asetta), tramntato in litazzarino (Caltanissetta)

110xxo VIDCODEo, giudice nel trib. del circond. di Calta-

missetta, tramutato in Termini;
Tortofici Giuseppe, id.1Il alodica, id. in Caltanissetta ;
Fortunato Antonio, id. di Termini, td. In N¡cosia ;

Binetti ¶rancesco, id, di Nicosia, lacaricato delristro-
zlone dä"¡Ìrocessi penË d• iÈ¾coËlå stesso
facarico,"

""
' Re = 19¾

Gallo Í onardo, d. di Selaces, id., gmatate in Mo-
dica ;

Lo Jacono Alfonso, gIndice nel trib. del circondarlo di
icos:a, incaricato dell'istruztone del processi penali.

In udienza del 15 ottobre 1863 S. M. 11 Re ha appro-
vato l'avviso pronunciato dalla sezione del contenslose
amministrativo dell'abolita Gran Corte de'Contt di Na-

poll al 21 gennato ultimonelgiudizio demanfale agitato
tra 11 €omune di Monteroduni, in Provincia di 41olise,
ed 11 Principe di ItonterodunL

Stante un'occorsa ommissicne l'alinea dell'art. 3 del
n. Decreto n. 1503, inserto nella Gat:etta Ufficiale di
Ieri ti corrente, va concepito nel seguenti terminl:
Si preparano parimente alle Banche ed al Commer-

cio, come si per l'intraprendimento e la condotta del
lavori di miniera, e per impieght d'ordine presso l'Am-
ministrazione pubblica e le Seefeth
Uniformandosi alle leggi in vigore gli Allievi che a-

vranno compiuto 11 corso fistco-matematico possono es-
sere ammessi al corso matematico Universitarlo', ag-
giungendovi .la IIngua latina.

PARTE NON UFFICIALE
ETAE A

litTERit0 - Toximo, 22 Ottobre 1369

311NISTERO Di AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COif3fERCIO.

Dovendosi provvedere agl'insegnamenti per la Scuola
di Nautica e costruzione del Piano di Sorrento (Carotto)
Indicati nel seguente prosþetto, s'invitano gli aspiranti
a presentare prima del 15 noveinbre prossimo le loro

domande corredatedegli opportuni documenti allaRegla
Prefettura dElla Provincia di Napoll.
Il concorso avrà luogo per titoli, ed il merito dei

candidati sarà giudicato da una commissione locale
nominata dal Afinistro.
Torino, 13 ottobre 18ß3.

15 Alinistf0 AIANNA

Insegnamenti Stipendioannuo

1. costrazione e disegno navale 1440
2. Diritto commerciale e marittimo lii0
3. Calcoll nautici 1120
4. Atacchine a vapore 1120

5. Attrezzatura e manOVra navale 1120

6. Lingua francese ed Inglese 1120

S'mvitano i signori direttori degli altri Giornali d'l-
talia a riprodurre il presente avviso.

FATTI DIVERSI

RITISTA DELLA G. N. A CASERTA. - Scriy0BO In data

del 18 corrente al Giornale di Napoli:
Atalgrado le sinistreprevisioni che la cattiva stagione

ci avey fatto fare, la rivista della Guardia Nazionale

riusci brillantissima. Fino da ferl sera erano incomin-

ciate ad tilluire qui le milizie dei paesi più distanti.

Questa mattina, parte colla ferrovia, parte a piedi ar-
rivarono le altre. In tutto move a diecimila uomini in

venti battaglion1, completamente vestiti ed armati.

S. A. R. arrivo alle undici e fu ricevuto alla stazione

dal Prefetto della Provincia che lo attendera col Con-

siglio di Prefettura, col Sindaco e collaGiunta del capo-
luogo, e dalle Autorltå militari. Trattenutosi per un

poco colle persone che erano andate ad accoglierlo, 11
Principe mosse per la piazza d'armi a cavallo, e ac-

compagnato da un numeroso fd eletto seguito di udi-
clall. G1unto sul campo, udi la messa e quindi p388Ò
in rivista la Guardia Nazionale disposta in battaglia su
quiattro linee parallele e poscia, postosi al largo della
Caslom Nazionale, assistette al defile, La Guardia, al

dire anche dei provetti uffic ali dell'esercito che erano

present ,
fu superiore ad ogni aspettazione per la te-

nuta, per il contegno e per la precisione del movimenti.
A un'ora e mezza il defile era compiuto, ed il Prin-

cipe, entrato nel. Palazzo Reale, ta omequiato supra-
mente WPrefettolche gli presento totd gu nilalall
superfoN Alella Gnüdla NazIoaalo interreanta alla rl-
Vista. A. W. diresee1ührole di elteomlé a tuta, mostròssi
assat soddisfatto e rhecomandð di perseverare ,per IÍ
bene e per l'onore della patria comune. Le Autorità
efrili,glinfaciali superiori dell'Esercito edelle Guardle
Natièòàii furono posela convitatt ad un búfet.? Doje le
due e mesio il PrincipeRpartiva per costi! ' " A

MUSEO Di NAPOLI. - Si legge nel Giornale di Napoli
del 19:

Inari o stato Intraffedato inquesti ultiml anni presso
11 polo artled,'la solensa ci svela la ragione dell'esi-
sienza diWoe marl AttornoW polf . che ancora pochs
anni SOBÒ'BI Tolevano hiÃceessibili, perche supposti -

circondati da ghiacci perpetut. Al quale proposito ram-
mentiamo le parole del signor Plana: « En lisant les
a idée publiées (11 y a environ un stëcle) par Mairan,
e De Luc et Æpintes 11 est consolant de voir dissipée-
a par Foterier et Paísson une foule de fausses concep-
a tions qui ont été acceptées comme des vérités physt-
• ques par les savants du 18me siècle sur la théorie

L'onorevole sig. Layard ha regalato 11 nostro Museo
d'un frammdfito di bassortilevo assiro. Esso rappre-
senta la nota figum umana con volte ed all d'necello ,

e fu scoperto a Ninive dal donatore.
ozontricassa. - Secondo notizIe di Parigi la Re-

pubblica di Venezuela in data 7 giugnodecorso nomino
ußiciali dell'Ordine del IIerito il sig. Pietro atéric, 11

generale Condé à! Schramm e ilsig. Campyladt Serano,
console di Venezuela in Venezfa, in benemereBEa del

distinti-agtvisi da loro resi alla Repubblica. Sono stati
rimessi al suddetti signort i diplomt e le insegne del-
l'Ordine permezzodel sig. 8.M.Torres Caicedo, ministro
plenipotenziarlo di Venezuela a ParigL
OCEAWVClaCONPOLARI - PROGRESSO BCIENTIFICO. -

Da un esemplare favoritocl graziosamente dal chiar.mo
Autore, vediamo che la R. Stamperladi Torino ha ulti-
mata or ora la stampa della Memoria accademica del

sig. Aarone senatore G. Plana sulla legge del raŒred-
damento del corpi sterict e sull'espressione del calore
solare nelle latitudini circoupolarl della terra. Essen-
docI impossibile di analizzare un si luogo e dlinelle la-
Toro, dettato nella lingua del calcolo sublime, siamo

e de la chaleur de.la Terre. •

Ecco come il nostre Autore chiude la dotta Memoria
che annunziamo:

« Laplace, par un conception moins indéterminée,
a mals.très-éloignée de la réalité a pris pour la tem-
« pératureextérieure celle marquéeparunthermomètro
« exposé à l'air I)bre et à l'ombre. Temperature de-
« pendante, dune manière inconnue, de la chaleur de
e l'air en contact avec l'instrument, de la chaleur ta.
« yonnante du sol, de la chaleuratmosphérique agissant
« par son rayonnement et de la chaleur stellaire. Par
« dette dernière source da chaleur on doit const-
· dérer la Terre comme placée dans one encelate
« fermée de toutes parts, remplie d'un Ather excess!-
• vement rare, et néammoins capable d'absorber la
e chaleur. Sans cette faculte absorbante de la matière
a étherée qui remplit le firmamedt, 11 est permis det
« supposer avec Poisson que la température en chaque
a point de réspace planetaire serait fort graNd€ à WOigg
a que le nombre des étoiles incandescentes ne fut extre-
. moment petilpar rapportà celui des ètoiles opaques. .
E qui preghiamo l'Autore benevolo della detta Me-

moria, che osiamo anunnsfare nel nostro'modesto Itn-
stretti al semplice annunzio di quest'opera con alcune
brevissime riflessioni che l'indulgenza,del sommo geo-
metra, speriamo , vorrà condonarci.
L'analisi matematica colla sola cognizlone d'un plc-

colo aumero di istti generali, supplisce al nostri sensi
e ci rende in qualche modo testimoni di tutte le va-

rIasleni che si compiono pel movimento del calora

nell'interno del cofpl. Queste parole, tolte dalla Teoria
del calote dell'11]nstre Fourier, servono di epigrafe al
doppio lavorodel geometra piemontese. La prima parte
è il compimento di un altro scritto del sig. Plana rela-
tivotal raffreddamento secolare del globo terrestre, dal
quale si dedurrebbe il numero delle mirïadt di secoli

soluti alla Terra per giungere dallo stato di fusione a

quello della presente temperatura. Se il suo zio e mae-
stro, l'humortale Lagrange, I illustre astronomo Oriani,
11 quale cotanto lo predilesse, non che i gran matema-
tici, alcuni de'quali si eranoaccinti alla soluzione di
sì ardai problemi, poteesero alzare 11 capo dalle loro

tombe, applaudirebbero sicuramente con tuttal'anima
alla dotta perseveranza del sig. Plana, 11 quale nella

grave età di 82 anni Volle profittare del suo intiero VI-

gore intellettuale e della sua maravigliesa facilità nel

maneggio della più alta analisi, per condurre a fine

un'opera plena di tante diincolta. Quindi non ci fece
maraviglia che il dotto predder.tö dellÀ R. Accademia
delle scienze, giunto all'ultima pagina dell'immenso la-
vora che gli costó tante veglie ed una così improba fa-
tica, esclamasse tutto lieto, accennando specialmente
al risultato della seconda parte: tant<e molis eral gen-
tabus aperire polum.....
La legge dell'Intensità dell'azione caloritera del Sole

dall'Equatore Goo al circolo polare ci era stata data da
Poisson no dall'anno 183ä Questi aveva stabilito il prin-
cipio generale che conveniva seguireper compierla fino
al polo. Ma per un slugelare suo concetto 11 dotto geo.
metra francese non vedeva applicar.ioni utili nel com-
pimento della sua teoria, montre 11 signor Plana ci fa
vedere che da Bimile principio si deduce la dimostra-
ziondd'unodel pita belli ed utill fenoment dellaAlosoña
naturale. Infatti dalla legge di Poisson 11 geometra pie-
montene trae la prova matematica che fintensit4 media
del calore solare è erescente dal clivolo polare ßno al polo,
nesto fatto ci ricorda la maravigliosa legge delfattra-
xlone holyersale, che Newton scopr) nelle leggi di Ke-
pler, forsa con maggiore facilità.

L'inflesgbilità della llogna algeb-tea, dobbiamo ripe-
terlo, e .la nostra Insufilcienza , non ci permettone
punto di poter dare un'idea della dimostrazione di que-
sto curl0so fatto che compfe forse le nostre cogalaloni
sulla.superficie del planeta terrestre. Intanto e oggi
dimostrats matematicamente l'eststenza di due oceani

circonpolari, o semeglio place, gi4cche uno di simili

guaggio, a voler ancora concedere a noi profani nel
suoi altissimi studi, la seguente forse stranariflessione,
che sorge nella nostra mente dal risultato del suo la-
voro e da un altro libro di genere ben diverso, laGeo.
große ßsica del mare, del sig. Maury, la cui acciden-
tale lettura, unita a quellacontinua de'suol prediletti
geometri, forse invoglio 11 sig. Plana ad accingeml allo
studio dellä legge delle temperature dello regioni- efr-
'conpolari, dovute all'azione riscaldante del sole. Sap,
plamo pure che 11 celebre Americano, gla direttore
dell'Osservatorio di Washington, aspetta aþpunto con
qualche impazienza la pubblicazione del lavoro dell'îl-
tustre astronomo di Torinp.
Newton tro16 la legge maravigliosa che governa 11

movimento dei corpi celesti. La legge nevtontana con-
dusse 11 sig. Leverrier alla scopertadl Nettano colla sola
sua mente calcolatrice. 11 sig. Pkna, mercò di calc61i
molto superiori, glanse a dimostrarci l'esistenza e la
necessità dei due mari circompolari.
Questo stupendo pogressoscienttôcodell'intelligenza

umana ci apre un campo immenso a nuove congettura
sul futuri probabi!i risultamentl delle scienze naturali,
sepperò un prepotente amore del maraviglioso e delle
utill applicazioni della scienza non el fa velo al giudi-
ito. E così por limitarci ad un solo esemplo, chi sa
se gli stessi fenomeni anormali dell'atmosfera non pos-
s2no forse col tempo tenir modlâcatl dall'azione edl-
lettiva delPumanità, quando essa oltrepassata là fasedi
distruzione, in eni la socletà detta civile pare ancora
agitarsi così dolorosamepte, al trovera suf5clentemento
innoltrata nella via della solidarietà, per poter intra-
prendere li coltfrazione del deserti del globo per mezzo
di pacifiche armate, simili a quella ehe sotto la dire-
zione del sig. F. di I.esseps sta scavando oggidi Il canale
che deve presto riunire 11 mar Rosso col atediterraneet
Ci è s:curamente áncora impossibile di prevedere con
cortezza la disparizione delle procelle; ma la scienza
ha scoperto le leggi del Cicioni, e la rete elettrica che
si direbbe quasi il s'stema nervoso dell'ummaltà, per-
mette già alle nazioni di avvertirsi reciprocatnente del-
l'avvicinarsi di queste forihidabili meteore. coprendo i
deserti di una ricca vegetazione, le loro temperliture
estreme verranno modificate. I nostri ingegneri hanno
già iniziato un simile progresseneldeserto di Sahara, a
mezzodi delfAlgeria, eqllo scavarvi sorgenti artestane,
attorno alle quait vanno sorgendo nuove Oasi.
Giova lusingarci, ei place ripeterlo, che simill belle

conquiste patranno moltiplicarsi, mercò il progresso
scientifico, ed a misura che la societh uscirà dalle vie
dell'egoismo e dell'ignoranza. C. F. BARUPFL

n01DazIONI. - In seguito delle ultime inondazioni
11 Comune di B¡ella ebbe a soffrire un danno di circa

1

aveva un tesoro: sei mila oncie di polvere d'oro-
mezzo milione di franchi! - che egli aveva portato
seco dal placer del Sacramento.
« Simone non era come era io, che amavo la

ricchezza per i godimenti ch'ella può dare nella vita;
egli amava l'oro per l'oro con vera passione d'avaro.
Quel tesoro era stato la sua delizia, la sua felicith.

Custodirlo, covarlo per cosi dire, guardarlo di quando
in quando, ignorato, non supposto da nessuno, era

la sua superbia e la fonte inesauribile di sue acu-

lissime gioie. Sentendosi presso a morire, il suo do-
lore era di dover abbandonare qñoll'unico oggetto
di tutto l'amor suo. A cui afildarlo quand'ogli più
non fosse? Aveta pensato a me e m'aveva mandato
a chiamarc.

« Ma in quella ch• forse stavi per manifestarmi
le sue ulteriori intenzioni, il parosismo febbrile, che
avanzò l'ora, lo sovraccolse e lo gettò repentina-
mente iû Imo s13aventoso delirio.
« 11 misero non vedeva che oro da tutte parti,

pioggia d'oro, un mare in barrasca d'oro lignefatto,
le cui onde gli montavano alla gola a solfocarlo, una
rovina di enormi massi d'oro che s'abbatterano su

di lui a schiacciarlo. La inoia di 31i.'a nel delirio

d'un morente.
« lo stavp là, solo con quell'agonizz,nte che omai

rantolava nell'ultimo soffio di vita, senza saper che

fare, invaso da un potente raccapriccio, trattenuto

da un più potente fascino, enn una confusione do-

lorosa di pensieri nel capo hainrdo, in cui mi ton -

zonavano mille propositi.

« Giunta la notte, mi trovai dinanzi ad un cada-

vere.
•Rimasi lungamente a meditare

,
incerto di ciò

a cui avessi da risolvermi. Ad un punto una subita

iden mi venne, quella di correre a narrar tutto al-

l'unico mio amico, al Inio Cesare. Al'avviai di corsa;
ma fatti pochi passi , tornai indietro a chiudere
come meglio mi riescisse possibile la dimora di'Si-

mone
,
coll'interesse di chi ha da porre a riparo

da pericoli di latrocinio una cosa preziosa vera-
mente sua.
• Cesare non dubitò pure un mominto che quel

tesoro non mi dovesse appartenere e che potessi
legittimamente appropriarmelo. A Ini tacqui della
famiglia di Simone; onde la colpa è tutta mia, tutta
ha da ricarlere su me.

. Ci recammo di conserva al miserabile covo del
morto avaro ,

scavammo il terreno là dov'egli mi
aveva detto , e trovammo il tesora. La sista di

tutto quell'oro mi abbacinò, mi shalordi, m'inebrið.

Sentii che non avrei potuto più separarmene ,
che

per conservarlo in mio potere avrei commesso an-
che un delitto,
« La fortuna che io lascio a te, o Giuliano, ed a

tuo fratello è il tesoro di Simonc. Se fissi premorto
al mio brave Cesare, avrei lasciato tutto a lui: ma

<piel mio unico amico e fedelissimo compagno , pur

troppo , gli è da due ann¡ che rri ha abbandonato

solo in questa tristissima vita
,
che per me pa«sa

greve, fastidiosa, uggiosissima, senza più un affeito,
6 073 Íl CODIOrl0 d'una ginia,

a Ed ora, a me vecchio , viene ancora ad affan-

narmi la solitudine, tormentatore inesorabile, il ri-
morso. Penso alla famiglia di Simone, penso che ad
essa appartenevansi queste sostanze, e mi condanno,
e temo la giustizia di Dio, e soffro I V'ha delle volte
che vorrei di tutta spogliarmi e tutto natituire

costaggiù ai Rova, e mi pare che nella relaLiva po-
Vertà in cui me ne rimarrei dopo, avrei pin tran-

quilla l'esistenza , più lieta l'anima per la fatta si-
cura coscienza. Ma non ho la forza di compire
tanto sacrifizio. Questa ricchezza io l'amo; separarmi
da lei Im Io posso ; l'ho godula fin adesso e pri-
varmene ora che son vecchio sarebbe troppo cru-
dele .per me. D'altronde perchè non avrebbe ad

essere mia ? Non doveva io andarne con Simone e

sportire insieme gli acqpistati tesori ? Non se l' 6

procacciata egli con i miei stromenti, vantaggian-
dosi di quelle provviste, di cui per fornirmi avevo
consuntato lo estreme mie risorse? Questo solo fatto
non mi dà egli un diritto legittimo su questa rac-
colta fortuna ? Conitiandomi com'egli possedesse un
tesoro, e dove lo nascondesse, Siinone non lo legó
a me al suo letto di morte ? Della sua famiglia egli
non mi parlò nè puntonèpoco; forseimpeditodal-
I'improvviso assalto del male ; ma il fatto è pure
che con me non ne fece parola. Se io nom l'avessi

preso, tutto quest'oro sarebbe andato smarrito, forse
disperso, capitato chi sa in che mani; ad ogni modo
la famiglia non ne avrebbe nulla avuto mai.

« lo ti dico tullo quello che mi si aggira nella

mente a questo propos¡to, percho tu conosca 19

stato dell'animo mio, e ció pure conferisca a ma-

turare le tue risoluzioni. Io non ho avuto la forza
di pigliarne lilcuna, e non l'avrò più durante il

poco tempo di vita che mi rimane, e morrò pen-
tito di non aver fatto nulla. Ma ciò che tu dovresti
fare a tua volta, io non saprei consigliarti. Se la

famiglia Rova fosse nella miseria, oh! certo tu non

ve l'abbandoneresti senza soccorso. Lascio in ogni
caso all'onestà della tua coscienza il decidere quello
che meglio si debba. Se ti pare che esista un ob-

bligo di riparazione, e tu adempilo, che ciò vorrà
forse giovare di tanto all'anima mia; se giudichl
che questa ricchezza fu acquistata a giusta ragione,
e tu godila in pace , mandando alcuna benedizione

alla mia memoria.
« Ma d'una cosa sola ti voglio istantemente pre-

gare; ed b, che se stimi mal acquisilo il mio bene

e necessaria l'ammenda, tu Sahi almanco nel modo
migliore il mio nome e la mia tre noria

,
che tu

non mi condanni, e che tu preghi e faccia pregare

per me quella santa donna che ð tua madre. Ed

io, a cui Pesperienza ha ora dimostr2to contro la

smaciosa ambizione d'mi tempo, che non ò il pos-
ses o dell'oro da eni possa venire In felicità alla
vita dell'uomo, auguro a te che duri sempre quella
tua onesta di sentimenti che già ti conobhi e quella
tranquillità di coscienza che è dote e compenso
inelfabile delle anime pure e intemerale.
. Mdio! addio! preyde p"r me.

= Ûiorgio Audisin. »

(Codi-) Virrorio innam.



lire &000a causs dei guasti prodotti in molti punti dalle |
acque strarlpate. - La città di Pallanza nella sua parte

'

più bassa A stata Inondata d'acqua all'altessa di circa

un ,metro e mezzo. - Le comunicazioni col Sempione
erano interrotte 11 18 per lo straripamento del Anme

Toce. Era pure interrotta lacomunicazione colleparti
del comune di Bergezzo nella direzione del circondario

d'Oæehl.

ULTIME NOTIZIE

TORRIO, 23 OTTOBlŒ 1848

Composizione degli uffict di presidenza nomílnati dai

consigli provinciali netia presente sessione ordinaria
del 1863:

Ascoli Piceno.

Presidente, Luciani marchese Loredano;
Vice-presidente, Lozzi avv. Carlo;
Segretario, Crocetti avv. Giuseppe;
Vice-segretario, Rossi-Pannelli ingegnere Domenico.

Noto.

Presidente, Failla dott. Antonio;
Vice-presidente, Leopoldi dott. Cesare;
Segretarlo, Cancellieri Bosarlo;
Vice-segretario, Papa Carlo, deputato al Parlamento.

Da Teramo (21 ottobre) si annuncia: •

• Oggi tenne festeggiato l'anniversario del Plebi-

soito; ebbe luogo la inaugurazione dell'asilo infan-

tile e del busto di Melchlorre,Daffico. Questa sera
illuminazione generale nella cittå.»

axARIO

11 conte di Rechberg con nuovo dispaccio, di cui
la Gazzetta della Croce da un sunto

,
insta ancora

presso quei Governi tedeschi che non hanno fin qui
consentito nella proposta anstriaca di rispondere
con nota identica alla lettera del Ile di Frussia e

alle dichiarazioni del signor de Bismarck intorno

alla riforma federale. 11 ministro austriaco crede
necessaria una risposta identica e desidéra che i

Governi ai quali si rivolge prendano senza indugio

nel torLo quei Governi i quali non voledlero rispon-
dere con dispacci identici alla lettera del Re di
Prussia perchè quella lettera non era stata indiriz -

zata a tutti i membri del Congresso di Francoforte
collettivamente

,
ma a ciascuno di essi in partico-

inre ; e aggiunge che siccome andavano unite la

lettera del Re e la relazione del ministero prussiano
così sono necessarii un giudizio e una confutazione

comuni. E per togliere ogni ripugnanza che ancora

avesse a ciò fare qualche Governa tedesco, il c6nte
ili Reeliberg ordina ai rappresentanti dell'Austria

hanno preso parte testè alle elezioni generali alle
Cortes gli parve dovesse dare alla nuova Camera
un'autorità troppo dubbia e che quindi il Governo
non potesso averne un appoggio abbastanza forte.
Già egli avrebbe voluto ritirarsi nel tempo dell'op-
posizione alle circolari elettorali del suo collega mi-
nistro dell'interno ; ma sarebbesi allora rassegnato
a subire la solidarietà degli alti dei signori Vaba-
mon:le e Miraflores per non mostrare di tedere alle

proteste partite dal campo dei progressisti e dei de-
mocratici.
Sir Giorgio Grey pronunziò testè in un banchetto

a Ripon un discorso in cui prese a difendere il Go-
verno della Regina di avere infranto la neutralità
nella guerra americana col riconoscem gli Stati
Confederati come parte belligerante. « Ammettendo
il Sud coine parte belligerante, disse l' onorevole
ministro dell'interno, noi abbiamo semplicemente
ammesso un fatto che era riconosciuto e confermato
dalle Certi supreme di giustizia negli Stati del Nord.
Anzi era questo l'unico terreno ln cui fosse possibi!ë
incontrarci cogli Stati,del Nord e discutere le varie
quistioni che nel corso di tal guerra non potevano
non sorgere intorno ai dritti dei neutri e rispetto
al richiami dei nostri armatori e di altre parti in-
teressatenel commerciobritannico. Noi non avremmo

potuto trovare alcun principio noto per trattare sif-
fatte quistioni se ci fossimo ostinati a non ricono-
scere come belligeranti coloro che mostravano ogni
giorno e nel modo il più manifesto che erano dav-

vero belligeranti e belligeranti della specie la più
formidabile. » *

11 Presidente Lincola con proclama da Washington
3 corrente ordina preghiere da farsi l'ultimo giovedi
del prossimo novembre in tutti gli Stati dell'Unione
per ringraziare Iddio dei molti e grandi benefizi di
cui colmò nel corso dell'anne gli Americani. Le messi
furono abbondanti,-il cielo puro e sano, dice il Pre-
sidente. In mezzo ad una grande guerra civile che
avrebbe potuto provocare l'aggressione dello stra-

niero si è conservata la pace con tutte le nazioni,
l'ordine è stato mantenuto, le leggi rispeltate e la

e questo stesso teatro fatto molto più stretto dai

progressi degli eserciti e delle flotte dell'Unione. 11
danaro volto dall'industria alla difesa nazionale non
arrestò l'aratro o la spola o il remo. la miniere di
ferro, di carbone e di metalli preziosi diedero più
che mai, e la popolazione continua a crescere mal-
grado le perdite subite nei campi e nelle battaglie.

DISPACCI ELETTRICl PRIVAT1
[Agess'a Stefan1)

presso le varie Corti di dichiarare a ciascuno dei

Governi clie le adesioni particolari all'invito dell'An-
stria non avranno valore dennitivo che nel caSO in

cui avranno aderito tutti i Governi. --- Malgrado
tutte queste precauzioni il giornale di Berlino crede

poter atinunziare che molti dei Goverlii sollicitati

dall'Austria hanno risposto negativamente.
Fallite queste reiterate prove per avere dalla sua

parte i Principi segnatari dell'atto di Francoforte, il
conte di Rechberg apre in nome dell'Austria adu-

remberg una conferenza di ministri per YklerÊ di

venirne a capo facendo quivi sottoscrivere nii indi-
rizzo identico al Re di Prussia in risposta afiaäua

lettera e al dispaccio accompagnatorio del signor di
Bismarck. Ma, prevedendo che non tutti i Principi
della maggioranza austriaca saranno rappresentati
nella Conferenza, si è avuto cura di annunziare pei
giornali ,

non essere punto necessaria la presenza
di tulti i ministri dei ventiquattro Stati segnatari
della riforma imperiale.

uesta poca concordia tra quegli stessi Governi
che in Alemagna usano cliiamare gli alleati dell'Au-
stria non prova molto in favore di una riforma se-

condo i disegni dell'Imperatore. D'altra parte lo a-

vere l'Assemblea generale del Nationalverein ratifi-
cato il giorno 16 la condanna già pronunziata il 12
contro entrambe le riforme dell'Austria e della Prus-

sia mostra che ci vorrà un poco prima che e go-

verni e popolazioni s'intendano in questa grande bi-
sogna sopra un disegna accettabile per tutti.
Gli ulticiali tiella brigata dell' ex-duca di Medena

che entrarono al servizio militare dell' Austria sono

già partiti per Praga, Troppau, Cracovia, Salisborgo;
Pest, dove trovansi di presidio i reggimenti ai quali
furono assegnati.
Secondo una lettera alla Gax:etta di Venezia il

Papa laa ordinalo riforme nei tribunali e nelle 11-

nanze. « Saranno quanto prima aboliti alcuni tribu-

nali civili e criminali di Roma che più non.sono dei

tempi perchè non erano che privilegi. Le rifórme

nell'amministrazione delle finanze sono la diminu-

zione della tassa postale ,
e tiella tariffa doganale

per diverse manifatture e generi di commercio e in-

dustria. •

In Ispagna si pensa al dicentramento e un de--

treto del il pono le basi del nuovo modo di am-

aninistrazione. La decisione degli anari il'interesse
Inunicipale e provinciale misto coll'interesse generale
dello Stato speRerli al Governo ,

e la decisione <legli
affari escissivamente municipali o provinciali sarli
aflidata ai Governatori, alle I)eputazioni e ai Consigli
provinciali.
Abbiamo annunziato senz'altro la nomina del sig.

I.ascoiti a ministro delle finanze di Spagna in sur-

rogazione del signor Isopez dimissionario. Giusla tma
\•Llera all'Ind p. />elge il sig. Moreno Lopez avrebbe

lasciate il potere p<-r molivi essenzialmente palilici.
Il numero eeresivamente piccolo ilegh cletoli clo

Porigi, 22 ottobre.
Due agenti russi furono pugnalati a Varsavia sulla

pubblica strada. '

Il principe Wittgenstein minacciò la città di
Waclawek di una nuova contribuzione in danaro se

le donne continueranno a piangere mentre gl'insorti
vengono ginstiziati.
Viaggiatori che ritornano dalla Polonia assicurano

dhe tutto il paese è percorso dapiccoli corpi d'insorti.
Nuovi eligccamenti d' insorti benissimo armati

apparvero a Blast nel palatinato di Kalisk.
afettatt di horta,

(Chlusura)
Psail Francesi i 0¡O -- 67 20.
Id. Id. 4 i¡S Ola. -

Consoudati laglest 30:0 - 93 i¡4.
Consolidato Italiano 4 Old (apertura) - 13 15.

Id. Id. chiusura in contand - 73 fä

Id. Id. One corrente - ·3 20

Prestito italiano - 72 95.

( Valori diversit
trion? del :redho mobilfare francese - 1121.

Id. ist. Itallino - 595.

Id. itl. spagnuolo,- 685.

td. Stradaisrrete Vittorio z.wannete -- til6.
Id. id. Lombard0-VeneLa 563

Id. Id. Austriache - 418.

14. Id. Romane - 410.

Obbligazioral 14, id. - 250.

Londra, 22 ottobre.
11 Daily Neres dice che, stante il riânto formale

dell'Inghilterra a darela garanzia richiesta, è da du-
bitarsi che l'artiduca Massimiliano accetti la corona

del Messico.
Dal Morning Post. In un meeting a favore della

Polonia il principe Czartorisky disse che la Polonia
domanda all'loghilterra soltanto di negare alla Russia
il dritto di possesso sulla Polonia e di riconoscere
i Polacchi come belligeranti.

Costantinopoli, 15 ottoine.
Nuovi carichi d'armi penetraruno nel Mar Nero.

Parigi. 22 ottobre.
11 Re degli Elleni è partito per Tolone; s'imbar,

cherà sabato,
11 principe di Metternich non ritornerà a Parigi

che ai primi di novembre.
La Patrie crede di sapere che il contegno del-

I'Austria riguardo alla Polonia non è così fermo come
pretendono i giornali di Vienoa; al contrario le
proposte dell'Austria, lungi dal facilitare l'azione di-
plomatica dell'Europa, tenderebbero piuttosto ad ire
cepparla se l'Inghilterra e la PrAncia si decidessero
ad accettarle.
Data France. I imperatore ricevette la Deputazione

Alessicana; si congratulò dei felici ristdiati da essi

ottemili. es¡sresse simpalie per la rigenerazione del

Parigi, 23 ettobre.
11.Metiteur annunzia che l'Imperatore riceve la

Deputazione messicana, la qualegli espresse i proprii
lienni di gratitudiné.
Si ha da Tillis, i.o, per la via di Trieste, che

il Governo nazionale ordinò ai Polacchi che servono
nell'armata russa in Circassia di al¢mndonare il ser-
vizio e di organizzarsi sotto un generale polacco.

Vienna, 23 ottobre.
Il Wanderer ha un telegrammada Costantinopoli,

21, che do notizia di nuovi straordinari armamenti
russi. La Czar e i granduchi Costantino e hiichele.

accompagnati dal generale Totleben si recarono a

Kertch per ispezionarvi le fortificazioni.
Si ha da Francoforte che le nuove comunicazioni

dell'Inghilterra relative agli affari dell'Ilelstein furono
rinviate ai Comitati riuniti.

ROxik DI MAPOLI - 22 ottobre litt,
(afspasste agistate)

Consolldato 5 0¡O, aperta a 73 20 chiusa a 73 20.
Id. per GIO, aperta a 65 chiusa a 45.
Prestito Italiano, aperta a 98 55 chiusa a 78 55.

BORBA DI PARIGI - 29 ottobre 1868.

(Dispaccio speciale)
corso di ehtusura pel 6ae del mese eorreata

giorno
precedonis

Consolidati Inglesi L. 93 2¡B 98 2¡S
8 010 Francese a 67 05 67 20
5 010 Italiano e 13 25 18 25
Cert18ead del nuovo prestito a a a . »

as. del credito mobiliare Ital. • 445 a 595 a

Id. Francese a 1113 • 1125 a

Azioni delle ferrovia
Vittorio Emanuele » &17 • 415 a

Lombarda a 562 a 563 a

Roomne vaglia staccato e 410 a 110 e

0. FAVALE gerente,
dia-una DE COMMEB4TIO 89 AISTT

BOM& DI TORINO. A EO I• I 0 0 9 -

'

(Bonellino ogiciale)
23 ottobre 1368 - Fondi pubbtlet

Consolidato 5 Olo. O. d. m. In c. 13 25 20 25 26 25
30 30 35 - corso legale 73 30 - in IIq.;73
95 25 25 25 20 t0 p. 31 ottobre , 13 6û 5.1.

pel 30 novembre.

Fondi privatl.
Banco di sconto e sete. C. d. m, in c. 261.

CARIGNANO. Riposo.
VITTORIO EMANUELE. Riposo.
NAZIONALE. (ere 8). Spettacolo mimo-plastico gan-
sante.

ROSSINL (ore 8). La comica Comp. piemontese dt
G. Tosalli _realta: 'L sindie 'd Benerass- La storia
d'na litra,

SCRIBE. (cre 8). Lacomp. drama. francese di E. Mey-
nadierrecita: Monsieur Garat - la passéde Nichette.

BALBO. (ore 7 3111. La compagnia equestreGillet agisce.

MINISTERO
Prezzi per ettolitro degli

Mercati

&lessandria . . .

Asti . . . .

Casale . .

Imola . . . .

Jest . .

&quila . . . .

Arezzo . . . .

Ascoli
.

. . .

Avellino . . .

Earl . .

Benevento . . .

Bergamo .

Treviglio . . .

Bologna. . . .

prescia . . . .

Desenzano.. . .

cagliari. . . .

Castellammare
. .

Campobasso . . .

caserta . . . .

Catania . . . .

Catanzaro . . .

Chiesi . . . .

Como
. . .

.

Varese . . .

Lecco . . .

Cosenza. . . .

Cremona . . .

Crema . . .
.

Cuneo . . . .

satursp . . .

Fossano . . .

Mondort . . .

Savigliano . . .

Perrar.l.
. . .

Firense . . .

Cesena . . .

Genova
. . . .

* Chiavart . . .

savona . . .

Girgenti . . .

. Grossets. . . .

Lecce . , .

Livorno
. . . .

Portoferrato . .

.
Lucca . .

Macerata . . .

Sanseverino . .

Massa . . . .

Fivizzano
. . .

Messina. . . .

Milano . . . .

Lodi . . . .

Melegnano . . .

Gallarate . . .

Modena
. . . .

Mirandola
. . .

Pavullo . . .

Napoli . . . .

Noto
. . . .

Novara . . . .

Pallagra . . .

Vercelli . . .

Paldrmo. . . .

Corleone . . .

Parm r . . .

Pavia
. . . .

Mortara
. , ,

Vigevano , , ,

Voghera . . .

Pesaro , , , ,

Perugla . .

Fuligno . .

Piacenza
. , .

Pisa
. .

Forto Maurizio . .

PoteWWA. . . .

Ravenna . . .

Beggio (Emitta) .

Onastalla
.

Salerno
. . .

s.... . . .
.

Terapne , , , ,

Torino . . , ,

Ivreg . , ,

Chivasso
, ,

rm cla .

DI AGRICOLTURA, INDUETRIA E COMMERCIO
infradescritti prodotti agra•1vendati dal I 11 10 ottobre 1863

nel seguenti merca 1

Giorno

del mercato

5 Shre 20 75 19 ti- - 9 98 26 70 20 71 1115 8 88 -
25 80 22 30 - - - -- 26 - -- 13 5 - -

-
.J

9 20 48 , - - - 10 70 26 55 -- - 12 - 10 - - .A

10 19 65 19 13 -- - 12 30 36 - - 12 30 0 2 [I

3 18 87 17 08 20 91 11.12 - - - - - 8
S a 10 17 92 16 69 - - 8'97 27 10 23 - - 1 76 7 -
10 175pl6---- I 2050---- 840 730

10 19 3& (G 71 - -- 8 40 27 39 - 10 11 - -
4 19301681-- 980-- -

- - (8 45 19 59 10 03 £6 13 - 10 18 50 -
10 10 02 26 75 -

6 22,25 21 1 - - 9 6v 49 64 - Li 50 7 8 12 TO

9 - - 19 84 - 9 61 88 63 21 8 13 6
a -

18 69 18 9¾ - 10 di
-

10 20 39 19 70- - to 39
- 5 90 14 10

$ a 10 - -- 19 7° -- -- - - 31 50
3 a 10 - a 21 -- d2 - 16 - 33

10 17 72 17 0 10 it

10 1) ($1 90 9 95

& 10 - 18 18 - -- 9 10 2 23 10 5 7
10 - -

-
17 1 8 50 21 17 2 11 32 -

g 18 60 - 17 6 8 50 22 80 18 8 10 20

10 - 11 $ (9 6: 10 53 26| -

5 - --193 -- it-

10 20 - 19 0; - 9 39 24 89 19 6 11 is 8 75
9 - - 20 53 18 $( 8 94 26 87 --- - 12 50 7 61

- 19 --
--- 10 52 33 80 36 3

19 20 -

Ball 282319
9 M 17 20

21 23 20
10 111 Ti 20

31 -- 11 I 8
-- 20 ! ! 12 , i 8
6 13i3 9
71 - 13 i s



GAMETTA ilFFEALE DEL REON0 D'ITALg - N. 28 - Torino, Venerdi 23 Oitobre 4803
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IIIGltO B•ITALI&

REGIO LICEO GINNASIALE
E

GONVITTO NAZIONALE DI SALERNO

È aperto presso questo collssto 11 concorso

a quattro psatt di prefetto di compagnia di

1.a clame con Pannuo stipendio di lire Ita-
llane 400, visto ed allegglo..
) plia yalenti prefetti, giusta Part. 103 del

regolamento 10 aprile 1861, saranno pro-

posti al Governo per maestri elementari
nelle scuole Interne del conyttto o per altri

impiegh1dipendenti dal consiglio provinciala
scolastico ed anche raccomandat1 per alcun
pubblico uficio.

011 aspiranti dovrebbero aver grado di

professor[ In qualcuna delle materia d'inse-
gnamento Tuoi ginnasiale, vuoi tecalco o

essere maestri elementarL
Tuttavia basterà che corredine la loro

domanda colfattestato degli studil fatti e

col certificati di nsselta. di perquisizione
erlminale e correslonalp, nonché con quello
di buona condotta rilasciato dal sindaco del

comune dove sono domicilist'.
Le domande con doenmentate devono per-

Tenirealpres!de sottoscritto, franchedi posta,
non più tardi del 5 novembre prostima V.

Salerno, 17 ottobre 1863.

Visto, si approva.
Il R. prefstio della provincia

BARDESONO.
Il R. preside-rettore

483g VOLLO.

I sottoscritti assicurano le Obbligazioni
dello Steto del 1831 contra l'estraalone al

parl del 31 corrente a L. 15 cadana, rim-
borsandole a L. 1,230 In contanti.
I medesimi vendono pure vaglia per con-

correre all' cstrazione dei premil.
M. IBIANCO E CORIP.

4593 Torino, via S. Tommaso, n. 16.

DICHIAltAEIONE

Le facoltà concedute dal signori Pietro
Strada, ingegnere Ottavio PIzzocaro ed An-
tonio Cazzani al sig. car. Luigt Strada

col-

l'atto di procura 25 maggio 1860, al ragiti
Cerale notato in Torlno, sono cessate sino

dál giorno îñ magglo 1861, in cui con atto

a rogiti Piccioni stotalo la Pavia vennero st-

stemati i conti della impresa delle fortill-

cazioni di Pavla a riguarda della quale im-

press era stata rliasciata la detta procura.

4853 Antonio Cazzani.

DIFFIDAltBERTO

SI dtfiliano i debitori verso 14 Roussel
Cristina vedova di stefano sallen residente

a Usseaux, di nulla pagare alla aelerima

dl quanto possa esserle dovuto, e per qual-
sissi causs, anche quale tutrice

della mi-

norenne sua prole.
E c3 per ogni effetto che di ragione.

Pinerolo, 20 ottobre 1863.

Per il richiedente Salten Stefano
48i3 Caus. Samuel F. Rolfo p. c.

gifWID iMENTO

Per quegli effetti che di ragione si rende

lloto esserat nanti queste tribunale di cir-
condario promossa instanza per la nomina
di conaalente giudiziario al car. 01rlo Zs-
notti nyente domici is in Torino ed attuale

abitazione al Col San Giovanni, mandamento
di VÍù
Torino, 22 ottobre 1863.

(W2"i Arcosk.nzo p. c.

-•g i

4808 NEL FALLIBIENTO
di Giacomo Diens, gik impresario di forni-
tare militari, ¢ domidfliato in Torino, sul

eerso a Piazza d'Armi, n.1, casa Thémat s.
11 tribunale di commercio di Torino, con I

sentenza del 18 corrente mese ha determi-
Ilato Pepoca della cessazione dei pagament! I

alli 22 novembre 1861, e ne ordinó la pub-
blicazione in conformità della legge.
Torino, 19 ottobre 1868.

Avv. Massarola sost. segr.

479¡¡ BEt, FALLIIIENTO

di Domenico Francesco In: già commissiona-
rio in Torino, via della Provvidenza, n. Bl.

Si avv1sano 11 creditori non ancora ve-
riñeati, di rimettere alla ditta fratelli Bol-

mida in Torloo, sindaco definitivo, od alla
segreteria di questo tribunale di commer-
rio ,

li loro titoli colla relativa nota di cre-
d:to che ne Indicht l' ammontare , e di

comparire quindi personalmente ,
o per

messo di mandatario, alla presenza
de I sig,

giudice commissario illchele Chiesa, alli 9 di

novembre prossimo, alle ore 2 pomeridiane,
in una sala di detto tribunale, per la defi-
mitiva verißcazione dei crediti 16 confor-
mità dElla ÎPgg0.
Torino, 19 ottobre 1863.

Avv. 31assarola sost segr.

4806 GRADUAZIONE.
Con verbale dell'ill.ma signor preäldente

del tribunale deleircond rio di Torino, de'11
& settembre uit me, si dichiarð aperta 11

giudtelo di graduazione per la distribuzione
del pfEExo dei berl stati subastall in odia

delli Atargarita Baulino ed Andrea Aforiondo

giugalt di caselle, e deliberati cco sentenza
delli 5.maggio uldmo allts'goori Pietro

Ronco e Sebsattaan Vinclit, pel camolesstro

pressodl L JI,039; est mando at traditort

interessatt di presentare alla serreteria di

detto tr;bunale le loro domande di credi:0 e

relativt titoli fra giornt 30 successivi alle no-
65msloni del prelodato decreto deoutando

per talegladiolo il
sig giudice civ. Tempia.

Tortte, 19 ottobre
1863.

Grosetti sost. Scotta.

MINISTERO DELLA IllAÈlNA Per. In prossima apertura delle scuole

AUUÎ30 fÅSIG Torino -- Tip. G. FAVALE e Comp. e principali librai d'Italia
si not18ea che nel giorno 13 novembre p. v., ore 2 pomeridiane, nelPUltelo del

Ministero suddetto, si procederà all'incanto per Paludamento delP Impresa per la pror-
vista a farsi alla llegla Marina nel primo Dipartimento di metri cabi 6,000 di PINO
di COllSLCA, ascendente alla somma complersiva di L 510,000.
I calcoll e le condizioni d'app11to sono visibill presso 11 bilnistero della Marina , si.

tunto in via dell'!ppodromo, num. 11, presso gg Uinci di Prefetturaa MI!ano. Livorno
e taglsari, non che presso quelli d commissariato Generale di alarias a Genova, Napoli
ed Ancona.
I fatall pel ribasso del ventesimo sono ridotti, nell'interesse del serrlaio, asolt

giorni 8 decorribW dal mermodt del giorno del deltheramento.
Il deliberamento seguira a favore di cola! ehe nel suo partito suggellato e firmato

avrà offerto sul presso del capitolato un rihanso di un tante per ceate maggiore del
ribasso minimo stabliito dal Ministera in una scheda suggellats e deppata spl taT010,
e superiore al ribasso degli altrl IIcitant'.
La scheda delPAmministrazione Terrà aperta dopo che saranno conoseintl tutti i

partill presentatl.
Cll aspiranti all'impresa per essere ammessi a IIcitsre dovranno depositare viglietti

della Banca Nazionale, o titoli del Debito Pubblico per na valore corrispondente al decligo
delfammontare delP appalto. .

Torino, 14 ottobre 1863- Per detto Jifinistero
Il Segretario Reggente la Sezione Contratti

V¡3';
*

L. PASS&DOltO.

80TTOPREFETTURA
DEL CIRCONOARIO DI SALUZZO

Y0CAB0I.ARIO
LATINO-ITALIANO E ITALIANO-LATINO

COblPILATO AD USO DELLE SCUOLE
DA ,

LWESI DELLA ROCR e FEDERICO TORRE
Dag gressi volumi In-12.mo -- Il secondo è diviso in due parti,

Prezzo L. 11, %.
Onesti dtte volumi complessivamente comprendono quattromila pagine.

Si vendono pure legati in piens tela.

È questo il migliore e PIU' COMPLETO Vocabolario ad uso delle Scuole.

51 spedisce contro vaglia postale (afr.)

••• STRADEFERRATE
della Lombardia e'dell'Italia Centrale"

introtto gettimaaste del giorne 8 e tutto il li cit<bre )(08

Previo esaurimento degli inenmbenti di cui agli art'coff 10, 15, 18, 15, 16, 20, 21 e
23 della legge 6 aprile 1839, e a termini del successive art. 31 della legge stessa, con
decreto di quest'ulicio di Sottoprefettura in data 5 corrente mese, vennero detprminate
le seguenti indennitå, ed autorizzata l'occupazione contemporanea degli stablif inappresso
descritti, situati in territorio di Sampelre, di proprietà delle persone pure sotto den!-
gnate, necessari per la costruzione del tronco della strada consortile di Valle Varaita la
territorio di Bampaire, compreso trali due ponti detti delle Rocche e la bergata denomi-
nata del Ponto, appaltaso all'impresario Deaglio Pletro per atto 25 ap'ilenittmo scorso sLt-
pulato in questo stesso neielo.

Designazione dei proprietari degli sta6ili espropriati, e delts reisties indennità
determinate

Superücie in Presso in
Natura di -

Cognome e nome dei prrprietari coltiva- Totale
zlone are cent.! metri tavole

1. Nello Giovanni fu Antonio detto Tisserand campo a 95 0 51 19 43 IS 45
2. Cagliche Cauerina redova di isorino Bartol. Id. • 16 0 50 19 03 8 00
3. Brochiero Antoolo fu Cior. detto il Burati¿ id. • 67 0 49 18 6T 38 83
4. Itostagno Bernardo fu Pietro Prato a 24 0 53 j!0 19 12 Ti
5. Nello Glov. Dothen. fu Giov. detto Saccon IJ. » 48 0 52 19 Si ti 96
6. Garnero Andren fu Diot, detto Rore Id. 1 11 0 52 19 81 GT72
7. Biglione Giovanat fu Antonio id, a 87 0 52 19 81 65 21
8. Biglione Glov. Pietro fu Antoalo Id. 1 30 0 58 20 19 68 90

Allo stesso per l'abbattimento di una planta
col fusto di diametro 0, 30 ritirandosi esso
N legno, al corr.spondono a Corpo .

L 10 00
9 Berardo Antonio di Stefano id. 1 î8 0 51 19 43 65 28
10. Bigliona Antonio fu Antonio id. 2 30 0 51 19 83 117 30

Allo stesso per l'atterramento di un noce
dl diametro 0, 20 . . . .

L 10 00
11. Biglione Giov. fu Antonlo, gik al n. 7 Id. * 2 20 0 52 19 81 114 10

Allo stesso per l'atterrswento di un olmo
di diametro 0, 20 e due frassini di 0, 12,
in tutto per . . . , , L 5 00

12. Prochiero Pletro fu Giovanni id. 1 25 0 52 19 81 65 00
Allo stesso per l'atterramento di un gros•o
frassino a ceppala, e colla proprietà del
Irgne, in tutto .

. . .
L· 15 00

13. B!glione Ant. fu 0107. detto Gioandia vidua Id. a 60 0 52 19 81 31 20
11. Disdera Chiafredo fu Pletro id. & S ,* O 53 20 19 260 76

Allo stesso per fatterramento di unaplanta
voce di diam 0, 45, col rittro del legno L 12 00

15. Biglione Gior fu Chlaffredo detto Allemand Id. 3 0 51 19 68 155 01
1ô. Biglione Lorenzo fu Gie. detto 11 Zoppo id. 2 0 56 21 88 131 60
11 Martino Glor, fu Chlaffre3o detto 11 Fdosof id. & O 56 21 33 St6 80
18. Biglione Catterina fu Ant, detta Talin<t 13. 3 01 0 56 21 33 168 56
19. Biglione Pietro fu G107. detto Gioandla vidua id. 2 20 0 58 21 83 123 20
20, llostagno Bernardo fu Pleiro id. 2 î8 0 56 21 83 127 64
20 lg2. Glovenslo Ant. fu Pietro detto Marcand Id. . 16 0 56 21 83 3 96
21. Morino Bartolomeo fu Costanzo Campo a 24 0 51 19 13 12 21

Allo stesso per l'atterramento di una pian'l-
cel!a noce di diametro 0, 12, collo spoglio >

del legno . . . .
.

L. ' t 50
22. Big'ione Ant. fu AQf., come al n. 10 Prato 1 65 0 58 21 33 81 20

23. B:glione Pletro fu Chiafredo detto Dionet id. 1 53 0 56 21 33 75 60
21. Disdero ChtsŒreio fu Pietro, come al n. 11 fd. I 49 0 50 ti $$ 83 il
25. Morino Antonio fu Bartolomeo detto Miin Id. 1 50 0 56 21 33 81 00
2ô. Glovenale Ant. fu Pletro, detto Marstrot Campo 1 10 0 51 19 13 71 40
27. Glovenale Chlaffredo fu Pietro id. 1 2T 0 51 19 43 6i 77

Allo stesso per una tilanticella noce di dia-
metro 0, 15 da abbattersi, compreso il
legno . . . . . .

L 3 00

88. B'glione C1tterina fu Ant., già al n. 18 id. » 58 0 52 10 81 50 18
29. itigliona Glor. Ple:ra fu Ant., già at n. 8 11, 1 20 0 52 19 81 63 40
29 1¡2. Berg's Antonio fu Lorenzo alla interse•

cazione della strada vecchia id. » 20 0 52 19 81 10 40
29 1¡i. Barra chfaffredo fu Chiafredo, sopra l'in-

tersecarlone della suddetta strada Id. » $3 0 52 19 81 13 00

3(. B!glione Antonio fu Antonio, glà at nutr.eri
10 e 22 id. 2 97 0 50 19 05 118 50

31. Nello Gloy. Domenico in Spirito Campo 7 5 0 89 1'i ti 300 80
32. Bernardi Ofacoma fu Lorenzo id. 3 08 0 60 15 ti 113 SO

33. liiglione Glov. fu Chialfredo, gth al v. 13 Rips 2 25 0 31 11 81 69 75

31. Disdero chiaffredo fu Pietro, già ai num.
14 e id. 2 08 0 31 11 81 64 48

8:i. Sua & ampo in ripa di 3.a qualitä id. 7 68 0 23 9 52 192 00

Alio stigp, una pianta olmo di diam. 0, 12 3 00

30. Nello City. Domenle0 in Spirito, già al o. 31 Campo 3 50 0 23 9 52 87 50

37. Drochtero antonio fu Giovanni Bosco e
pascolo 11 15 0 20 1 02 123 00

88. Biglione Antonio fu Anton'o, già al numeri
10, 22 e 30 Prato :i 10 0 68 23 St 818 20

39. lNello riovaunt Domenico fu Spirito, gli at
an. 31 e 36 id. • 30 0 62 23 62 18 60

Totale. . Are 87 03 L're 5990 Si

saluzzo, 16 ottobre 1863.
Il Segretario delhi Sottoprefettura

tygg G DELLATAi.LE.

4653 NOTIFIGANEA.
6776 SUBASTA210NB. L'usclere presso11 tribunale di circonds-

Sulfinstanza dal s!gnor Dalla-Noco dottor rio di atondovl Giovanni Tematis nella di

Giovanni di Milano, ed alPudienza delli 27 lui qualish di erede delfor defunto di lui

novembre prossimo venturo di questo Irl- fratello IIernardino Toœatta gik usetere

bunal-, si addiverrå alVincanto ed al suc- presso lo slesso tribonale, desiderando di

cessivo dellberamento degli stabili descritti ottenere lo svincolo della cedola sul deb:to

nel bando 9 corrente mesa del segretario pubblico del Regno d Italia vincolata ad I-

d.1 todata tribunale, propril di Blanchi potecaperlacauzionedanscieredeldetto
Carlo di questa città, al presso el allecon di fut fratello, fa no:o al pubblico tale sua

dizioni in detto bando spec111cate. d chiarazione per tuitt gli effetti previsti

Novara, 17 ottobre 1863. dall'art. 7 della legge 2 gennaio 18a6.

Moro P. sost. Milanesi.
31endovl, 10 gennaio IL Overe p, c,

Rete della Lombardia, chilometri anm Ili
Passeggieri anm. 82.420 - • • • • . .

L. 126.927 91
Trasporti militari, convogli speciali ed esazioni suppletorie a 5 100 06

Bagagli, carrozze, cavalli e cani , , , ,
. 5,325 65

Trasporti celerl •
- . • 14,052 50

Merci, tonnellate 8,072 · • • • • . . a 52,824 85
Totale L. 202,280 21

Rote dell'Italla Contrale, chilometrit36
Passeggleri nam. 19,751 . . . . . . . L. 53.167 80

Trasporti militari, convoglispeciali, eco. . . .
a 1,806 ô0

Bagagli, carrosse, cavalli e cant . . . . , . 8,184 25

Trasporti celerl . . . . .
. . .

• 6,657 65

Merci, tonnellate 3,71ô . . . . . . ,
. 39,091 82

L 103,867, I t

Totale delle due reti L 306,097 8:

Settimana corrispondente del 1862

Sete della Lombardia chilom. 388 . , , , L. 200.769 57

a dell' (talla Centrale a 23&
. . , , a 110,329 70

Totale delle due ret! L. 311,099 ST

Aymento it. L 5,001 27

I Rota della Lombardia 7.154,672 68 66813
introiti dal 1 gensato 1863 Rete dell'Italla Centrale 4,192,928 85 11,349,

Introttocorrispondente del1865 d:Centrale . 9,937,327 55

Aumento L. 1,112.280 88

(1) Esclusa la tassa det decimo.

ROSSO ADitIAltO
Wernietatere e Pittore

Specialità per insegne
e Stemani sentilisi per vetture.

ViaOspedale,12,p.*•terreno (S' certe)Torino,

4731 GRADileglONE.

Sall'lastanza di Bernardine calligaris re-
sidente in Tor:no, 11 trabunato dei ebcon-
darlo di questa città, con decreto 11 set-

tembre utdmo scorso, dichiarò aperta la

graduazione sulle L 5117 prezze del beii

stati subastati a pregiudiclo delt'eredità git-
cente d1 Emanneie Bonino e deliberati al
Bernard no Calligarls, inglungendo a tutti i

creditori di presentare entro il t>rmine di

giorni 30 le loro demande dl collocaslot.e
alla segreteria di detto tribur ate e depost-
tare nella medesima 1 titoll giustficattyi.
Torido, 16 ottobre 1863.

O reuti sost. Berruti.

4747 NUOVO INCANTO.

In seguito all'aumento del mezzo seslo

fatto dal sig. Gio. Satt. Pagliassi al prezzo
di L. 7150 per cui era stato con sentenzt
di questo tribunale di circondario delibe-
rato al sig. Benedetto Levetto il corpo
di casa posto in Chieri caduto neh'erA
dilà di Gio. Batt. Alanza, e stato a p:e
giudicio dei costui eredi subaslato ad ny
stanza della signora Teresa Cocchis, venue

con decreto presidenziale 8 coprente fis

sata pel nuovo incanto l'udienza del 6

prossimo novembre.
Il nuevo incanto sarà riaperto sul pre(LG

aumentato di L. 7TSO, e sotLo h paltÍ e
condizioni apparenii dal nuovo haufo-
stampato in data 15 corrente.

Torino, il 16 ottobre 1863.

niiretti sost. Piacenza.

1821 iplCANTO

Il trlbonale del circondar;o d'Alba con

sentenza 25 o-a scorso me•e di sctsembre,

sulihastanza t.i Destefauts Fortuna a mogl e
di Viglians Glovanni Battista di Sertolanga,
ordinð a danno di Dostefavis Giovanni fu

Gl:como rest:lente a riontelopa debitore, e
dein terat passessori Savighano torenzo fu

Dorneoico e Sav'gliano Clovanni fu Lorento

dimoranti sulle flat di Diano tPAlba, la Ven-
dlta degli stabili daesd rispettivamente þog
seduti sul territorio di Aloatelupo, e cousi
stenti in casa. siteht, campi e ripe, e fissð

per riccanto radienza delL t pras,imo vor.•
turo mesedi dicembre, ore 10 antitteridiane.

La vendita seguirà in due lo t , al prezzo
quanto al 1 di 6 100 e quanto al 2 da tre

1000, e sotto l'osservansa delle condizioni
consegnate col relativo bando venale In data
17 corrente mese, attentico Gay sosi tuito

segretarlo.
Alus, 20 ottobre 1883.

Glo. zocco sost. htoreno p. c.

ATIODI C91tANDO IN VI& latit0BILIARE

sull'instanza d1 atichele Pellegrin domici-
Itate a Ven:Imitita e residence in Nfara

(Francle), in seguito a sentenza di condanna
delli 26 marzo 1851 emanata dal tribunale
proyinelsle di Nissa, fasetere addetto
tribunale di circondario di Cuneo Antoni

Bertolo, ebb3 sotto li 10 corrente mese d

ottobre a fare unovo comando ad inglan-
slone allt Spirito ed Antonietta Albero con-

togt Viale, pure residenti in Nizza, di pa-
gare nel tern.1no di giorni 60 prossimi la
somma di L 16,841 cent. 93, oftre agff in-
teresd e apepe, sono pana di vedersi suba-

stare un fenile posto nel bomune di Tenda,
nella regione del Piano. Ora possedato dal
sacerdote Felice Lanza di Tenas.

Tale comando venne a mento di legge
pubblicato cd afilsso alla porta esterna di

questo tribunale di c!rsondarlo e consegnato
per copia airutnelo del pubblico ministero,
emo pure al inserisce per santo in questa
lazzetta Utilalale a mente deit'art. 61 del
od ce di proc. civ.

Cuneo, 21 ottobre 1863.
4833 Camillo L':clano p. c.

4832 DICIIIARAz!ONE DI FALLutENTO

di Cirando Fietro di Cisvanni Battista,

pristinaio in Borça San Dalmazzo.

Il regio tribunale del circendarlo di Co-
r.co faciente funz.out di tribuna e di com-
me c o, con sua sentenza In data d'eggt ha
, ronuacleo 11 fallimetito del s:gnor Giraudo
P,etro di Giovanni Battista pristinafo in

Marco San Dalmarzo, B0minando a giudice
een m esario del dello fallimento 11 s'goor
si ace assocato conte ignazio Avogadro,
ed a ainda:1 provvisord 11 eignori Lattes A-
m.d oc Ferro imprenditore delle casarme,

ainbi di questa c;tik, e per la conferma a

nomips dei sindaci definittyi ha liessto Pa-
dunanza di tutti i creditori per il giorno 9
novembre pross:mo venturo, ore 10 antime-
ridiane, in una delle sale dello attiBO tribui
nale.

Cuneo, 21 ottobre 1863.
Il segr. del tribun.

c. Fissore,

ON PUltGAZIONE.

La signora Genipere Ellsabetta vedova d
Boâro Lgigi, domiellista in questa chtà, in
conseguenza dr i giudizio di purgazione per
essa institutto del bent the aveva acquistato
dal signor Ofacinto Ton'no fu s'guor chi-
rurgo Giovanni, già dimorante in questa
cittâ, ricorso al signer pres!dente (el tri-
bunale di questo circondarlo, ed ottenne 11
21 settembre scorso, decreto didoputazione
di giudiceed apertura della gradaazione, in,
giungendo tutti I creditort dei vendhore ed
autore, a produrro 1 loro titoli di cred.to
nel termtBe SLabilito dalla legge.
tyres, 16 ottobre 1863,

Anglielmetti prof.

Torloo, fly S. Fersig a camp


